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PANEGIRICO 

IN LODE DI ' ' 

S. MARGARITA 

DA CORTONA . 

Vides hanc mulkrcmì Lucae 7. 

... • • 

Osi il Redentore nel fuo Vangelo 
per rintuzzare la rea maldicenza del 
Farifeo contro la comparii , ed il me- 
rito della famofiflìma Maddalena: 
cosi io in quefto giorno nel mettervi 
in vifta T idea di una gran Penitente, 
Eroina incomparabile della Virtù > lume 
eccelfo della voftra Serafica Religione-»! 
( dirò tutto col nome )' MARGARITA di Cortona cano* 
nizzata dal Regnante Pontefice con folenniffimo rito , rico- 
nofeiuta da tutto il mondo Cattolico , ed adorata con di- 
ftintiffimo culto per Santa • Roma Vtits banc mulierem ? Di 
peccatrice ancora fcandalofa in unViftante convertita , c 
compunta ti fi prefenta Specchio di Penitenza * efemplar 
di fiducia > fpettacolo di Santità . Miracoli della divina-, 
mifericordia , che applicati al fuo cuore con l'efficacia de* 
.voftri impulfi la convertifle , la fantificafte in Un punto , 
chi mai v* intende ? Furono i fuoi peccati pubblici , difo? 

A z nefti, 
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nefti, fcandalofi? Non più: li trasformò* ia marche di glo- 
ri* la fua Penitenza > li confacrò con fortuna la fua* com- 
punzione • Fortunati rimorfi, gloriofi eccedi della, fua dif~ 
foluta condotta ben vi veggo in quefto giorno refi lumino- 
fi dalle preziofe fue lagrime , c coronati dalla fua fegnala- 
ta pietà . Rallegratevi , o Peccatori ; conciatevi , o Pe- 
nitenti* 5 gioite, o. Giudi ; avete in MARGARITA uria^ 
idea- di Penitenza per riformare rilaffati i voftri coftumi ; 
avete una immagine di confidenza in Dio per non temere 
qualunque fieno ì voftri peccati ? avete un modello di per- 
fezione per iabbeicare anche in voi una celebre Santità. lo r 
che ammeflb per fomm' onore ad encomiare le prerogative 
di sì gran Santa , fono la obbligo di coronare in quefto- 
ultimo giorno la folenne funzione , e chiudere tutto l'ar>~ 

Jlaufo de' cofpkui oratori y che nella teffitura delle fue-. 
)di impegnarono la più erudita facondia , e lo fpirito più 
vivace de' loro ingegni , potrò mai con la povertà del 
mio fpirito* corrifpondere al grande incarico r e rendermi 
egualmente degno de' voftri generofi compatimenti ? Sebbe- 
ne farà difcolpe aH' ardimento la gloriofa neceflìtà delP 
impiego ; nell' efaminare la ferie tutta delle lue Virtù altro 
non* farò che vederla y & adorandola fii quell' Altare dirò» 
«i me fteflo con fortunata vivezza , Vida banc muliercrtLj ! 
U vederla ti badi , V imitarla fia impegno , P adorarla-, 
fia merito ; onde* dimoftrandola per attutito la vera idea-.. 
Ìli una* Santità penitente apprendiamo tutti infieme a cor- 
reggerci r fe peccatori j ai incoraggirci r fe penitenti. 5 a 
perfevcrare , fe Giufti . 

Voleva il dottiffimo Sarr Bernardo , che la Penitenza-^ 
ìrr un' anima per eflèr vera fbfle un adequata foddisfazion 
per la colpa , onde punendoli per effa il peccatore ado<- 
f*raffe per placai i'Alciflimo que* mezzi •fteffi ; che fervi* 
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rono ad oltraggiarlo ; e fofie fantificato il pentimento eoa 
applicare a' miniftri dell* offefa la funzione di correggere^ 
r offenfore . Or nel peccato , chi non lo fa ? la partej- 
più rea dell' Uomo effere il cuor dell' Uomo , giacché il 
cuore cova in fe fteffo il peccato , e lo fuggerifee a' fenfi, 
quefti poi dal folletico del piacere lufingati , e vinti fi ar- 
rendono a f primi affalti del bene apparente , ed efeguendo 
i difegni del cuore , Miniftri imprudenti di un 9 acciecatQ 
Sovrano , aggiungono P opera peccaminofa . Che fe per 
accordarti al piacer divino dee la penitenza ritrarre da-» 
que* mezzi ftefe r da cui nafee il delitto , gli argomenti di 
foddisfare , faran , primo il cuore co' fuoi dolori , indi gli cfter- 
ni fenfi co' patimenti , finalmente P opera con l'emenda, im» 
piegati a ftabilire la penitenza . Ecco efpreffo dal Santo 
Padre il filo dovere diftinto in tre parti , pe' quali ella fia 
Contrìtio in corde , Macontio in carne , corrtBìo in opere . Pro- 
pongo in MARGARITA la Santa una idea di penitenza^ , 
e per formarla compiuta è d* uopo riguardarla prima Pec- 
catrice , compiangere il fuo ftato colpevole , e benedire il 
momento della fua converfione . Fu in effa reo il cuore^ 
impegnato in affetti impuri , e paflioni difordinare 5 Furono 
rei i fenfi contemati a piena voglia da' (boi capriccj; e fi- 
nalmente T opere quai furono ? lo dirò piangendo , difone- 
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grimevoli nel peccare . Ma viva la Grazia di Dio , vi- 
va la fua Penitenza, che me La prefenta appunto nella.» 
idea dei tre caratteri divifati , contrita nel .cuore , macera- 
ta ne' fenfi , fantificata nell' opere • Mi fermo in elfi per 
1' economia del difcorfo, e dal primo fuo carattere dò prin- 
cipio , e la difeorro così- Contriti* in corde. 

La contrizione , eh* è quel!' atto fublime del cuore , che 
jli dirizza a Dio pel dolore di averlo offeio , prende 
. prime 
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prime fue moflè appunto da Dio; ftimoli della Gmlc # 
impulfi della mifericordia , eccitamenti fcefi dal Cielo prò* 
muovono le fue lagrime , impegnano il cuore in fonili ftrug- 
gimenti di un ecceflivo dolore ; ogni altro atto farà im- 
perfetto y timor d* inferno meritato , di Paradifo fmarrito 
fono parti della Penitenza men nobili r non hanno la loro 
erigine da quell' alto Principio dell' amore di Dio , che., 
Jrugge il cuore , lo ftempra in lagrime , e lo fantifica-r 
pentito de* fuoi trafcorfi eoa merito , e con fortuna » Se 
li quefta tempra fia ftata ia MARGARITA la fua contri* 
rione nella nafeita del fuo pentimento r Miracoli della-* 
3razia per vincere il fuo cuore T ftratagemmi del mio Si* 
;nore innamorato ormai di queir anima , ditelo voi . Ama- 
i2L ella ia uà" oggetto- di mondo il fuo pericolo , il fuo 
recato ; affetti premure y impazienze , in fomma tutto il 



ùfta il fuo- vivere », fa le lingue altrui IT. commentaffe il 
ùo fcandalo, tutti ne reftaflero male imprefli r e Parenti* 
:d amici, t Miniftri di Dio Cercaflfero di diftorla , no r 
um in profurìctitm- vemrir conttmnìt ; quefto è il diritto de r 
>eccatori , così fi vive r cosi s f ha a vivere ; correzioni - r 
:onfigli y edificazione fraarrita non curanfi : or bene.. MAR^ 
MARITA r ia tafe contegno dì sfrontata rilaffatezza i vo+ 
tri rimorfi non vi abbandonano, quel ferio, e confufo pai- 
ore y che come in barlume vi dipinge il voftro libertinag- 
;io fit gli occhi , è ujn certo raggio lavorato all' ofeuro y 
:h*e fignifica, che lprega r che piace . Fede , e cuore y la 
Grazia è con voi , e va in traccia della voftr* Anima con 
rerte finezze sf induftriofe , si care , che ben dimoftrano 
fler voi T Anima fatta a genio del cuor di Dio > l'anima 
Ù3 diletta r t Anima oggetto de* fuoi parziali/fimi amori.. 
E che fia vero r Quelli tratti di artifizio , di terrore^ 
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«T induftriayche u(a la Grazia di Dio per chiamare a fe 
certe anime a lei più care , come in Paolo la divifa dì 
un fulmine, in Maddalena un'interno fortiffimo impulfo, in 
cent' altri un miracolo , un lume , la vifta d' uno fpetta- 
colo , fono yifibili dimoftrazioni , che diftinguono piucchè 
l'ecceffo dell'amore di Dio verfo di effe , V ecceffo di 
quella Santità , a cui fono deftinate queft' Anime grandi , 
Santità , che fopra tutti gli efalti , o pel zelo della Glo- 
ria Divina , a per la pratica di virtù Angolari , di peni- 
tenza fublime, di carità fervorola, di profonda umiltà , in 
fomma di una Santità fovrumana 5 ed è ben dovere , che^ 
corrilponda all' infolita , e ftraniera chiamata una particola- 
re , e fublimiiììma perfezione , ficchc ila uniforme alla fi- 
nezza la gratitudine , alla ftravaganza 1' ecceffo , al miraco- 
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Mia grand' Eroina , voi piangete la lontananza del caro 
amico , anima de' voftri penfieri , de' voftri affetti . Un— 
certo palpitamelo di cuore vi prefagifee difgrazie , il ranw 



dete , che a voi fen viene foriera di fue novelle la fua- 
Cagnuola . Ma oimè J in qual' aria fen viene ? con fle- 
bile politura fi proftra a' piedi di MARGARITA, quafi in 
traccia di compaflìone fi affligge , le addenta affannoni le^ 
Vefti | e trafcinandola dalla Cafa con lingua di anfiofi fot 
piri , par che dica, che la feguiti, che s' incammini con— 
efla , che * . . Ma in tal movimento che intende ? Ah ! 
che quefta lingua è la favella graziofa di Dio, un glorio* 
fo ftratagemma della Providenza per feria Santa . Di fatto 
dalla bcftiuola innocente, e non mai più fedele che allora, 
là vien condotta afflittiffiraa la mia Santa , dove tra ecf- 
pugli , e tra fpine giaceva V oracolo vifibile delle fue fpi- 
lituali fortune • Quivi V offerva , che in nulle giramenti di 




fue nuove vi crucia confolatevi ; ve- 



ncer- 
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ricerche , di latrati , di moti ; fcava cò f piedi dna maflsCj 
di terra . Non più . Vede , lo riconofce , fi confonde , per 
poco tramortita non muore . Lo fpettacolo è lo fteffo luo 
amico miferamente eftinto , refo non fo come cadavero f 
e fatto in quel punto miniftro de' fuoi terrori , e de* fuoi 
vantaggi . Ad una tal vifta cuore di MARGARITA , im- 
pulfi di Grazia , violenze della Paffione che le dicefte ? Io 
non V efamino , ma attonito ancor io del gran fatto la 
contemplo , e direi quafi , che feco ftefla parlamentando 
alla muta , dicefle così . 

Qui dunque debbo vederti , oggetto ahi ! troppo infelice 
agli occhi miei, troppo al mio cuore fpaventofo , mifera* 
mente tradito non fo da chi , barbaramente eftinto non fo 
il perchè, e ridotto in cosi putrido fracidumé ? Ma fc per 
te languiva ciecamente il mio cuore , come poteva pofpor- 
re a tanta fchifezza il mio Dio, come in confronto di 
una immagine di taht' orrore far cedere 1* acquifto eterno 
del Cielo ? Ah ! fpettacolo troppo funefto , in cui veggo 1* 
ecceffo de' miei trafcorfi , piango , o Dio ! T eterna per- 
dita della tua anima , pcnfo al pericolo della mia . 11 non 
vederti mi era pena, il vederti cosi mi è rimprovero. Mio 
cuore , anima mia , che rifolvi ? Se refifto ad /una fi forte 
chiamata non averà difcolpe la mia pervicacia ;> fe mi ar- 
rendo , farà giuftificata ogni mia rifoluzione . Sia pur prez- 
zo della tua vita il mio pentimento , come forfè fu la caufa 
della tua morte il mio peccato . Folti una volta oggetto ag- 
gradito sì, ma infelice per incantare la mia vanità; ora fatto 
cadavero divieni oggetto ben fortunato per iftancare la mia 
perfidia . 11 Cielo mi parla al cuore con la coroparfa del tuo 
fparuto fembiante . 11 linguaggio l'intendo, ma mi fpaventa 
un rifleffo . Se quefta ftefla morte toccava, a me ,-come pur 
troppo dovevafi a' miei peccati, eterno Dio, .giuftiflimo Giu- 
dice 



i dice che fia di me , dell* Anima mia , della mia eternità che fa- 
rebbe ? punifte il mio infelice compagno ; prefervafte me ; egua- 
le era il demerito, e non fu eguale il gaftigo; fe a quello efem- 
pio della voftra Gùiftizia non fi ammaeftrano i miei {paventi , fe 
a quello favore della voftra mifericordia fia potàbile corrifponde- 
re con ingratitudine, con protervia di oftinazione, fiatemi giudi- 
ci voi, o mia ragione convinta, o miei lumi difingannati , o mio 
fpirito già compunto. Lagrime, voi forfè piangete la difgraziadi 
coftui miferamente perduto. Ah no, dirizzate a più nobile ideai 
voftri finghiozzi, piangete la difgrazia di un* anima Hata fin ora 
nemica di Dio , piangete l'orrore di tanti fcandali pubblicati; 
di tante anime per mia colpa prevertite, di tante offefe fatte alla 
«divina mifericordia. Ah! caro Iddio, fento l'impulfo al cuore, 
eh' è voftro, fento il cambiamento de' miei affetti, che viene dai 
Cielo, fento l'interna commozione dell' Anima, eh* è della Gra- 
zia. Dio mi chiama, eccomi pronta; Dio mi vuole > ecco- 
mi fua; Dio mi vince , eccomi (chiava. 

Ah! peccatori , dilettiflìmi peccatori, quante, c quante volte 
vi chiamò quefto benedetto Signore al fuo ovile con eguali fpet- 
xacoli o di amici , o di Parenti morti all' improvvifo fu gli occhi 
voftri, o di travagli inaspettati, o di ftranierc vicende. Tutti 
-quefti non fono voci di Dio anfiofo di vedere il voftro ravvedi- 
mento, impaziente di vedervi al partito della fua Croce; ma— 
voi, o fordi, non intcndefte il linguaggio, o perduti nel voftro 
mondo non carafte fi beli* incontro; or che farà di voi? MAR- 
GARITA non -è così- Vede morto il fuo amico, fubito intende 
dal fatto 1 oracolo del fuo Dio, fubito fi converte, e la fua con- 
trizione perfetta nel fuo mIccvc, intera nel fuo principio , come 
appontoque' fiumi, <:he pieni d'acque nelle loro forgenti ben 
palefàno quanto grande ncll' eftenfionc del loro corfb far ì U gon- 
fiezza del loro letto, e quanto impetuofa l'impazienza di fpon- 
de nella lor meta, le ftrugge il cuore in iftanti, e diftrugge tut- 
to l'antico delle % delinquenze. In fatti è vero: quefta al di- 



de' Teologi è la vera contrizione, un disfacimento del cuore.,, 
per cui fi rifolve in minutiilìma polvere la mole indurata del cuor 

fi icdefimo » Cordìs tonffaElìo , & crnirnixmtìo , ac nxttrìs hommìs hi 
pulverem reduBìo , così il Cancellier di Parigi. Ecco il cuore di 
MARGARITA contrito , affetti perduti , premure annientate^ 
il primo fuo cuore (barrito., e come voleva Dio per Ezechiele 
neir anime penitenti , fatte vobìs cor ìwvum O fphhum nwum^ 
tutto in novella fembianza il fuo vivere , il fuo contegno, . 

Quelle lagrime , che (temprate notte , e giorno da gli occhi* 
efe ondai cuore , fi tingono fin di fangue, que* Itruggimenti, 
che la tengono le ore intere diftefk a terra , attooita , trema»- 
te, compunta , quel metterti a* piedi del fuo direttore fpirituale, 
e quivi non ceffare di efporre le pattate fue colpe, avida di pub- 
blicarci pentita, gelofa de* fuoi roflbri, fune al Collo , Capelli 
fparfi , occhi fumanti, piè (calzi, velli lacere, eutuftafmo bac- 
cante di penitente coraparfa , che V accompagnano in pubblica 
Chìefa, giorno feftivp, folla di popolo per coinparir penitente* 
per redimere le fuecommeflfe reità , ed efporre a gli occhi di 
.tutti la fua contrizione, mi farete teftimonj evidenti di qual 
tempra fofle ormai folamente nato il fuo pentimento ? Dio vi 
perdoni, lèveri trattamenti di fua Matrigna fevera , incredula , 
pervicace, che cercafte divertire i fuoi fanti difegni , ed iftaiv 
care la fua pazienza . No, troppo le ftà impreffo il propofito di ; 
darfi a Dio, darfi ad onta di tutte le ripugnanze, cforfi anco ir» 
mezzo delle più barbare contradiziofli * Dio vi benedica, nobi- 
li , pietofe Matrone, che accogliete i fuoi fpafimr, confortate le 
fue {peranze/, e prevedendola di ricovero, di alimenti, animate 
le fqe intraprefe, onde nel caro fuo figlio vegga per mezzo vo- 
ftro ineffi in (alvo i fuoi oftacoli, i fuoi timori j Dio vi bene,- 
dica* Ma voi fanti Religiofi del Serafico Padre Francdco , che 
per pruova de^fuoi proposti, per gelofia delle fue yirjù tardate a 
conforare le file rifoluzkmi di ritirarli ne' yoftrtChioftrr per vivo 
ré fola a Pio, e voler deteftare i fuoi palla ti trafeorfij dehl^non Q 



la- trattenete^ non differite a graziarla di vfclere tra ; vòftre figlie 
un' Anima di quefta fetta • La vedere a piè del Cróeififfo Signo- 
re fermarli eftatica, implorare da effe pietà, con mille lagrime 
chiedere il perdono de' falli fuoi , ed ammaeftrata dal Reàl 
penitente dirgli piangendo Cor comrhum , & humìlìatum Dan 
twn defpkits ; ed in caro confronto fentite il fuo Divino Signore, 
innamorato ormai de" fuoi fentimenti, or con parole dolciflimedi 
poverella compatirla, or con teneriflìme efpreffioni dì figlia ab- 
bracciarla, or con titolo di amante afììcurarla di averle perdonata 
ogni colpa, di averla rimeffa in grazia, di nafconderla nel caro- 
nido delle fue piaghe . Tutte quefte non fono autentiche; dimo*- 
ftranze, che MARGARITA nel primo iftati te della fua contri- 
rione cancellò peccati , diftrufle memorie pallate di feandali,. 
tutta riformò in fanti tà la Aia' Vita ? 

Pur troppo è vero, quel commerzio continuo, e famigliare 
colCrocifiHo, che la tratteneva; in conferente frequenti , ineftafi 
non interrotte, come le aveva penetrato il cuore di dolcezze in- 
finite, di grazie incredibili, di fpafimi fortunati ; così te faceva 
fentire dalla fua contrizione moti del tutto infohti , e tra fe ftefll 
contràrj, che la confolavano inficine, eT affliggevano, quelli 
perchè dal dolore conceputo con tatata forza vedeva cancellate le 
colpe, quefti, perchè le colpe fi prefentavano ad efla oltraggi 
troppo fenfibili all' amabile fuo Signore 5 onde fi fentiva portata- 
a Dio per empitodel fuo amore, fi fentiva refpinta dal riflèflb' 
de' fuoi demeriti;- ed in quefte care alterazioni rinforzava ella_. 
rerfo Dio preci, lagrime , finghiozzi per impegno di redimere il 
tempo, in cui non V amò, per odio di que' peccaci , che le fra- 
tornarono il dovere di amarlo ; Dio l' aflkurava della fua Grazia? 
per confolar le file lagrime , corrifpondeva al fuo amore con favori 
più fegnalati . ed oh che graziofo fpettacolo! Vedeva Gesù l'in- 
timo del filo cuore, e non penfava che riempierla di Grazie, in- 
fonderle Unni , caricarla di non intefe beneficenze ; efla cercava 
di uniformarti a Gesù per atteftargli vie più* il fuo amore 5 Gesù 



oencdiceva le fue intenzioni per accertarla di una infinita gratitu- 
dine al fuo ardentiflìmo zelo 5 Crifto efemplare di lei, MARGA- 
LliTA amante di Crifto, fi cambiano affetti, s' impreftan finen- 
te , e quanto più MARGARITA innalza il cuore o con contem- 
plazioni, o con preci per adorare il fuo Dio, tanto più Dio fi 
blleva per innalzare il di lei cuore ad amarlo, Intefe dal Pro- 
feta cfler quefto lordine degli affetti tra Dio, e l'anima. Dio 
ranto più fi folleva, quanto più l'anima fifolleva verfo di lui. 
Accedet homo <\à cor altum , & cxabahttur Deus . Pare una fuga , ed 
ì un incontro, fembradiftacco, ed è una unione maggiore, per- 
:hè Dio follevandofi dal cuore non fi ftacca da effo , lo attrae con 
:ffo, ed innalzandoti l'uno con l'altro, il cuore a Dio, Dio col 
:uore, il cuore va fin dove può per cercare il fuo Dio, Dio fin 
dove vuole innalza fe fteflb , ma volendo anco feco il cuo- 
re lo rende con rapimenti felici compagno de' voli fuoi , par- 
tecipe de' fuoi ingrandimenti , pieno di Dio in Dio . Acce- 
dei homo ad cor altum, O ixaltah'itur Deus . 

Adeflb intenderete l' alta ragione , per cui da fimili rapimenti 
reia Tempre eftatica MARGARITA, e con vampe vifibili negli 
Dcchi , nello Spirito fuori di fe , nè mai fi ftacca dalCrocififfo, e 
dal Crocififfo tutte prende le regole, le graduazioni, ed il meri- 
to per la fua contrizione . Efamina ella ad una per una le piaghe 
del Divino fuo amante , e riflettendo , che per li fuoi peccati An- 
golarmente languiva fu quel patibolo , che miniftra di tanto feem- 
pio era ftata la fua fteffa empietà , non folamente piange , e fi ac- 
cora, ma in pena de fuoi trafeorfi cerca ella fteffa ad immagine 
del fuo Dio di crocifiggerfi internamente , e rendere in tal manie- 
ra perfetta la fua penitenza , fentite come . Fu chiamata dal P. S. 
Agoftino la contrizione una crocififlìone dell' Uomo interiore Om- 
dfixìo hommìs interìoris. Per intendere cofa efigga il .Santo Padre 
con tale richiefta , cioè , che il peccatore internamente fi croci- 
figga; bafta mirar quefta Croce per apprenderne la maniera. Pe- 
-a Gesù fu la Cróce, languifce, e muore. Miratelo. Capo co- y Google 

ro- 



ronato di Spine , mani trafitte da chiodi , cuore fquarciato dalla 
ferita, il corpo tutto coperto di lividure, di.percoffe, di piaghe 
formano il tragico orrore delle fue agonie. Che fiera comparfa 
da venerarfi col pianto! Su quefta Croce diftefo Gesù tutto in 
tutti i membri patite, dove ne gli altri incontri delle fue pene 
parte per parte del fuo corpo pativa, e fcemavano incerta guifa 
il dolore tante- porzioni efenti dal fuo dolore ; qui per far tutta 
la pompa delle fue fofferenze non vuole illefo da martirj un fol mem- 
bro per far quell'onore alla Croce di eflere Tuniverfale, ed ulti- 
mo fuo tormento. Ecco il cuore di MARGARITA fu la Croce 
del fuo dolore crocifiggere gcnj, appetiti, inclinazioni, compia- 
cenze, tutti i fuoi movimenti, per far vera la contrizione, onde 
rifentendo la pena tutta de* fuoi colpevoli affetti fofTe il cuore per 
tutti i fenfi martirizzato, foffecrocififToper tutti . Albagie, vanità 
pubblicate fui capo folfero dalla Croce gaftigate nel cuore . Di 
tante ree azioni efeguite dalle mani folfe la Croce tormentatrice 
nel cuore, nel cuore Pimmodeftia de gli occhi, nel cuore la lu- 
bricità della lingua , nel cuore fteflfo tutti i penfieri , defiderj , fug- 
geftioni impure del cuore le puniffe la Croce con crocifiggere V in- 
terno colpevole de' fuoi affetti . Non fia , diceva tra fe , una parte 
efente dalla fua pena , tutto patifca il cuore , tutto fi crocifigga , e 
fiala Croce per effo, che peccò contro Dio, qual fuconDio,che 
cancellava fu la Croce il di lui fallo, fia tutta la pena di tutto il 
cuore, fia contrizione che crocifigga in me fteffa ciò, che dicefi 
Uomo interiore. Crucìfixìo hominis interiori*. 

Qui però non fi ferma il dover della penitenza , feconda il talen- 
to delle fue colpe , e giacché al dire di Tertulliano, commutiti ambo- 
rum reatus eft y fit & communi s pcenitcnti* mcdela, pafla a crocifig- 
gere i fenfi tutti , la carne medefima , eh' efeguì i colpe- 
voli difegni del cuore. Lo intimò S. Paolo a* Calati, crucifigw- 
tes carnem cum concupì 'feentiis fuis, e lo richiede l'altro dover della-i 
Penitenza, Maceratio in carne* Di tale incarico non adempie per- 
fettamente le facre incombenze la mia celebre Penitente ? Quelle 
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mortificazioni non interrotte , digiuni aufteriflimi , nudo terreno 
per morbide piume, erbe malconce per laute vivande, vigilie^ 
continue per quieto ripofo, Teveri trattamenti , barbare invenzio- 
ni, che tengono MARGARITA in efercizio continuo di batterfi 
i flagelli dLSangue, d'implorar dal Confe(fore licenza di ferir , di 
troncar nel liio volto guanckf, labbra, narici, cercare di diffor- 
raarfi, crenderfi intalguifa del tutto a tutti (chifofa, lo diranno t 
fuoicari concittadini rapiti da tante aufterità , impietofiti di que- 
lla facra barbarie, fe non erano tutti impegni della fua penitenza 
per cruciar la fua carne rea di limili efecrandi trafeorfi, e voler, 
che ognifenfo flato colpevole fenta la pena delle fue colpe ? Impe- 
gnerà feveri comandi il filo Maeftrodi Spirito per moderare i tant' : 
ingegnofl ritrovamenti di patire, abbandonata indeliquj dinoit^ 
intefa franchezza ftaràfenza forze, defolazioni di Spirito, aridez- 
ze di anima tramortita, efpreffe preferizioni del fuo Divino Signo- 
re che le dice ben mille volte, che delle fue macerazioni è con-- 
tento, che rallenti quella brama ingorda di più patire, che dopa 
di avere, epercolfelefuecarni', e fparfo Sangue , e refafi efanime' 
da patimenti, baita così, fino a dirle, non più figlia mia, non 
più cara mia amante , non più; nonfono prove evidenti, che al* 
la Chiefa, al mondo Criftiano, a tutti i peccatori comparve^ 
MARGARITA idea vifibile di una Angolare , e perfettirtima peni- 
tenza ? eppure lo crederefte ? dirà di lei San Gregorio ciò , 
che fcrifle della famofiffimà Penitente di Maddalo * Confiderà- 

•wV quod fiat , O noluit moderar} quod faceret . 

Ah! quell'alto penficro, che fempre le flava dinanzi a gli occhi , ed 
al cuore di aver oflèfo il fuoDio , e di veder nel fuo^orpo un' aper^ 
ta congiura per peccare con novità, e con ingegno^ troppo la im- 
pegna vai a riguardare in eflb un nemico, a maltrattarlo 1 con pene, 
concrucj, con. tutti i generi de' fupplizj 5 ficche dal primo momen- 
to delia , fua converfione folfc con la penitenza data una gbftafòd- 
dbiaziónealfucvDttOìy tutti fi cercaffero i faoi requtfi ti per prati- 
ca ffutcuofanraie; In fatti (prenderò lume dt\Y Angelico San 
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Tommafo) la penitenza detta pròpriamente foddisfazione fatea a 



ftaperò, che nellagravità dell* oltraggio non fi afeonda la machina 
del difegno ; onde fc il peccatore vuole rendere adequatamele quel 
che rapì, dee ritrarre da fc fteffo un azione degna darifonderfi iru. 
Dio^ ma poiché eflèndo quefta opera buona , ftrebbe folo onorifica 
alla maeftà orTefà, non farebbe aggravante airoffenfoce, 1* opera 
dee effer Penale per bilanciare qucfto diritto di una foddis fattoria 
pietà, che vuole bensì a Dio redimito 1' onore , ma con pena di 
chiTufurpò^ coficchè fi redima la colpa, che volea rapire a Dìo 
qualche bene con V iniquità del peccato , nel togliere al colpevole 
con qualche pena quella fpecie di bene, che iniquamente gli pro- 
metteva il peccato . Ad hoc ut aliquod opus fu fatìsfatlmum , fentite 
l'Angelico col fuo fpirito, ( Sent. dift. 5.qu. i.ar.4.) opartet quod 
fu bomm , & m honorem pei fu , quod fu fanale , O abftod 
peccatoti ful>trabat{<r . 

Ora lie qnefto dee eflere iWifegno della penitenza togliere al 
peccatore quella porzione di bene, che gli recò l'iniquità del pia- 
cere, e foftituendo nell'anima la pietà dirizzarla a Dio, come in 
offequio della Divina Maeftà oltraggiata dal piacere dell'iniqui- 
tà , faceva MARGARITA un* efatto Scandaglio delle foe opera- 
zioni , e rigorofametite eliminando ciò, che a Dio tolfero tutti 
i fuoi fenfi iftrumenti barbari de' peccati con le lor colpe, oxchi 
fempre attenti a curiofe immodeftie, capo fempre in ricerca di 
frivole vanità , lingua fempre in moto di oziofi cicalamenti , 
mani ferrìpre attente ad azioni profane, tutto il redo del corpo 
fempre impiegato in colpevoli delinquenze, pensò di correggerò 
la rea condotta, e per togliere a tutti quel bene, che doveva^ 




con 



con la fantità darfi a Dio, fantificare in tal guifa il dovere^ 
di quefta macerazione di carne richieda dalla Penitenza ; a gli 
occhi con non lafciar mai di piangere rapiva le pafiate im- 
modeftie , nel capo con volerlo coperto di veli cenciofi 
correggeva le vanità , nella lingua con reprimerla di con- 
tinuo col filenzio . ed impiegarla in fervorofe orazioni rifbr- • 
mava le paffate licenziofità , nelle mani , ne gli altri mem- 
bri tutti eoa applicarli in azioni fante verfo del proflimo , in 
viliffime occupazioni , con tormentarli ancora confecràva il già 
colpevole impiego . Così con adequata compenfazione non- 
onorava prima il fuo Dio con opere Sante, indi dalla pena, 
che ritraeva patendo il Tuo fallo, non dava il fuo pieno alla 
penitenza, che le toglieva ogni bene per trasfonderlo in Dio 
unica forgente del vero fuo bene ? Oporttt yuod fet botium^ &* 
in honorem Dei fet , quod fet panale ; &< alìquld peccatori fuhrahnttir . 

Quindi è, che animata dalla fua penitenza, e gelofa per lo 
fuo Dio di diramare in due fonti il fuo vivere, com' è pro- 
prio de' grandi eroi Mira facere, O mala pati y ne gì' incontri 
di detrazioni per la foa condotta fi fanta giungeva a ringraziare 
chi ne fparlava, <ji rimproveri alla fua creduta IpocrHìa a bene- 
dire i cenfori della fua vita , di ftrapazzi , di dcrifioni alla— 
fua affettata pietà confonderti , non rifpondere , anzi ritirarli 
dalla vifta di tutti , c purché patiflc o contradizioni al fuo 
Spirito, o tribolazioni al foo cuore, o vicende non intefe al- 
la fua intraprefa Virtù , chinare il capo , adorare il fuo Dio, 
che defiderofo di provare la fua coftanza formava con tali 
lconvolgimenti del fuo cuore un gloriofo olocaufto, delle fuc 
carni un nobile facrifizio, di tutta fe ftefla un vivo efempla- * 
re alla pubblica penitenza. Ah! delicatezze del noftro fccolo, 
luffo di vivere, ricerche troppo efatte a piaceri, a vanità do- 
ve fiete ? fpecchiatevi voi , fe pur qui fiete , parte morbida-, 
del Criftianefimo in queft' anima Grande per correggervi, per 
confondervi, ed apprendere altresì , come fi regola un penti- /Google 
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.mento', che fia * verace ,.còmè fi tratti quella corpo depofitc 
di corrotta putredine, quando è reo di tante diffoluzioni , mi- 
niftro di libertina rilaflatezza . Incomparabile Penitente ben vi 
lento col Reale Profeta dire a voi ftefla, Pecca* um mtum con* 
ira me eft fimper , 2^on eft pax offibus meis à facìe peccatorum^ 
-tneórum; onde còme poteva fiaccarli da voi il dovére di tor- 
mentarvi, come doveva fiancarli in voi l'impegno di più pa- 
tire , di macerarvi a gaftighi di volontarie carnificine , dife- 
gnando di torvi dagli occhi l'oggetto ahi! troppo orrendo de 
-falli commefli , e mettere in pace il voftro fpirito combattu- 
to da fembianze sì nere, si fpaventofe ? k j 
• Non vi paja dunque , riveriti afcoltanti , inftancabile iru, 
effa l'impiego di tormentar le fuc carni , effa lo riconofeeva 
piucchè dovuto , qualor la vifta de' fuoi errori la teneva in 
- continuo fpavento, o di non effere baftantemente pentita, o 
•di rifentir nuovi attacchi , o di ricadere in qualche mancane 
aza . ebbe , è vero , Scurezza dal fuo Signore di averla ri- 
-mefla in Grazia, ma ben' apprefe da' fuoi pericoli , che te- 
mere della Grazia ricevuta nel nafeere è vantaggio, temerei 
•della Grazia perduta col peccato è dovere , temere della^. 
-Grazia riacquiftata con la Penitenza é neceflità ; il timore^ 
-dell' una aflìcura , che non fi perda , quello dell' altra fti- 
-mola , che fi riacquifti il perduto , e finalmente il timor 
della terza rinforza il piacere del nuovo acquifto , Timeas., 
lo ditte come a lei San Bernardo , ( S. Bernad. in teft. ) 
-Timeas prò accepfa grafia , ampliti* prò amijfa , longe plus più 
recuperala . Onde aveffe pure potuto ftabilire in fe ftefla.1 
un* animato martirio per tormentar le fue carni , sfidava^ 
con coraggio la penitenza degli eremi , 1' orror de i defer^ 
ti , la crudeltà de' Tiranni , i fupplizj de' Martiri 5 dirò 
di più , ella, fteffa faria. fiata il Giudice , ella il Carnefice^, 
ella il Martire , sì per decidere la qualità de' fupplizj , fi 
xc G per 
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per tormentare la reità de* fuoi fenG , sì per foftenere^ 
atrociffime le fue pene * Tanto era impreflò in lei coil- 
quefta macerazione di carne Y impegno di praticare una_, 
penitenza intera , perfetta » degna dell* oltraggiato fuo 
Dio. 

Bafta dunque così , o anima benedetta , bafta così ; con- 
trito il cuore , macerata la carne non ha tutto il merito 
la voftra penitenza , non fiete in grado di metter fine a* 
voftri tormenti > ed aflicurata dal voftro Dio di una pienif- 
fima riconciliazione con eflb dar pace allo Spirito , e at- 
tendere , che fi coronino le voftre virtù ? Appunto qucfto 
inerita , e quefto afpetta la penitente Eroina , qualor pub- 
blica nella fua penitenza il terzo carattere , che la diftin- 
gue y Correttìo in opere . Colpa del tempo y che mi rapi- 
de i momenti , colpa della voftra pazienza y che trattie- 
tìe ogni mio difegno , per altro qual Teatro mi fi prefènta-* 
aderto fu gli occhi net dover di encomiare le azioni di 
MARGARITA redentrici de* partati fuoi fcandali , ri- 
forme autentiche della feorretta fua Vita ? Prende la Pe- 
nitenza in un' anima un certo diritto di merito , e di for- 
tuna , che correggendo con le fue lagrime tutti i falli re- 
ca alle virtù tutte y che imprende y una cert* aria di per- 
fezione più rara , e imprime nelF anima caratteri così di- 
pinti di merito y che la rende per la fantità più plaufibi- 
Je , per f umiltà più dimefla y per la carità più fervente^ y 
per la pazienza più forte , per tutte V altre virtù più me- 
ritoria y più Angolare . Non è per quel folo motivo , che 
il peccatore per efla recuperi quanto avea perduto , e rise- 
gli come vogliono i Teologi quella, che dicefi ( D* Th. 3. 
p. au* p. art» y. ) revfoìjcemìa merìtorum y mi perchè na- 
scendo ella dair amore di Dio , e dair odio contro feL, 
fteflfa per averi* ofFefo y invefte le fue lagrime di una forza-* 
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sì penetrante , che non folo cancella dal cuore quelle tin- 
ture lafciatevi dal peccato , ma lo abbellifce di maggior 
lume , ficchè a gli occhi di Dio comparifce quell' anima- 
un Santuario di doti più fplendide , più gradite dopo il 
peccato abbonito con tanta efficacia, di quel che fofle, fe 
non aveffe mai o conofciuto , o commeflb il peccato . Non 
" è Paradoffo il fentimento , è una verità comprovata nel 
Vangelo da quel giubilo, che nel Cielo fi concepifce per 
un fol penitente rimeffo a Dio, maggiore affai di quel che— 
promova una fchiera immenfa de* Giufti , Gaudhm erìt Ju- 
per uno peccatore , . . . con quel, che fegue ; e di San Pie- 
tro affermò Sant' Ambrogio , che le fue lagrime refe pre- 
ziofe nel pentimento avvalorarono la fua fede , accefero di 
vampe maggiori la fua carità , ficchè più fi accrebbe nel di 
lui cuore dopo il peccato la Grazia di quello , che aveffe- 
prima dello fteffo peccato . Fidelior faElus efl Petrus poftquam 
fidem fe perdìdìjfe deflevit , atque ideo majoretti gratiam reperir , quatti 
atnìftt . 

' Vengano adeffo a coronare il merito della mia Santa— 
tutti e tre li caratteri della fua Penitenza, Contritìo in corde 9 
maceratio in carne , e fopra tutto V ultimo fuo compimento , 
Corretlio in opere ; ecco le fue azioni arricchite di tanto lu- 
me nella perfezione , e nella Virtù , che la rendono più 
famofa per la gloria del fuo pentimento , per la deten- 
zione de' fuoi peccati , come il Sole , che dopo V ingom- 
bramento di addenfati vapori comparifce più luminofo pel 
trionfo di averli diflìpati con la forza de' raggi fuoi ; on- 
de fe per tutto il mondo fe ne dilata la fama , fe folo in- 
vederla fi convertono peccatori , s' innamorano Città inte- 
re , fi riformano rilaffati coftumi ; Più ; fe ad effa ricorro- 
no e Principi per configlio , ed anime per iftruzione > e^ 
Keligiofi per impetrar lumi allo Spirito , traccia nelle Vir- 
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ù / fervore nel zelo , fieno grazie alla fua Penitenza , che 
:onvertì Y ignominia de' fuoi peccati in marche di gloria—, 
: dimoftrò palefemente , che dal lungo traffico tenuto con— 
1 iniquità fi può anco formare un capitale preziofo d' inno- 
:enza , di perfezione, di fantità ; ecco tutto in ifcompiglio 
)er .le fue azioni V abiflb , fremere il Demonio irritatiflimo 
:ontro di lei , che mal volentieri vedendo un lavoro di pe- " 
ìitenza fi efatta cerca di diftorla con immagini di fpaven- 
:o , dVinfidiarla con fuggeftive compaflìoni al fuo vivere fi 
>enofo ; anzi dipingendole a gli occhi applaufi , corteggi f 
:utto io ftrafcino di quella vita , che fcmbra onorata da— 
ipprovazioni , ed è un intreccio di civili difTolutezze , quan- 
:e volte procurò di rapirle qualche alTenfo clandeftino alle- 
ile pa(fate reità , ma quante volte refpinto , e confufo ri- 
ronobbe, che la di lei penitenza così indefefla , come le ri- 
"chiarava lo fpirito per difcernere la qualità della rea ten- 
sione , così r armava di coraggio per rintuzzare le infidie 
3el barbaro tentatore? n 

Sebbene a che ftò io ad efporre quefta ultima divifa- 
Iella fua penitenza , che confifteva in opere fantificate ? Vi 
aafti fapere , che purificato il fuo Spiritose dalle lagrime-, 
: da patimenti tutto in efla era Santo j Santi i penfieri , 
Santi i difeorfi , Santi i configli , il contegno , 1' aria— , 
l' andamento , il vivere tutto Santo y e giunfe tant' oltre la . 
"uà perfezione , che più , e più volte la chiamò ne' fuoi 
quotidiani colloquj il Signore luce per difgombrar tenebre 
ii errori , Sole nuovo di fplendida Santità , fpecchio de f 
peccatori , tabernacolo di virtù , Trionfo animato della Di- . 
vina mifericordia , vivo miracolo di penitenza , efemplare di 
perfezione , fuo Tempio , fuo Trono , fua delizia , : Figlia^ 
Spofa , Amante , diletta , tutti fpeciofi titoli fuggenti dall' 
amore di Dio rapito di un' anima fi perfetta; ed ella . a di- 
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q\ moftrazioni così generofe confonderli come indegna. , piangere 
f fempre più per timore di non avere abbaftanza cancellati i 
iiioi falli , per gelofia di non produrre azioni veramente^ 
Sance; ed in ripruova delle Tue fortunatiffime diffidenze umi- 
liarli ogni giorno al fuo Confettare per ripetere le circoftan- 
ze de' fuoi trafeorfi , pregare di più il fuo Dio , che 
" prolunghi la vita folo per piangere, Iblo per pentirli di più, 
folo per produrre operazioni valevoli a bilanciare la reità de' 
fuoi falli . Ah ! potcffi pur io fu quefto efempio lavorare^, 
r idear al ravvedimento de' peccatori Criftiani , e fuggerir 
loro , come fi deteftino veramente i peccati , come fi pub- 
blichi la penitenza , quali opere la diftinguano dopo una_ 
contrizione così ardente nel cuore r dopo una macerazione 
così continua ne* fenfi 1 Opere di carità verfo il proflìmo 
impiegandofi nel fuo bene , opere di pazienza nel tolerarc 
tutte le ingiurie , opere di umiltà nel conofeere il proprio 
niente , opere di virtù nel lantificarfi, quelle: fon' opere do- 
vute alla penitenza, quefte fùron' opere di MARGARITA; 
così operò ella contrita , così arnmaeftra la penitenza del 
Criftianefimo. 

E fc è così , che più pretende la voftra divozione , che 
più difegna il mio zelo ? fe encomiar maggiormente la dia 
penitenza , è già compiuta in tutte le fuc parti ; fe pubbli- 
care la fua fantità , la riconobbe da cinque Secoli in quà 
tutto il mondo , la canonizzò il Regnante Pontefice , tutti 
l'adoriamo fu queir Altare ; e ben fi fa ^ che tutto fece , 
tutt' operò quel di grande , che ia , e può ideare un' ani- 
- ma data a Dio con vigore di fpirito , a Dio confecrata 
con pienezza di cuore • Lafciatela dunque in pace , o ca- 
ri concittadini , o Religiofi divoti , e vedendola da tanti pa- 
timenti ridotta al fine fofpirato del Ilio vivere non vi affollate 
ad opprimere fantamente il fuo fpirito # chi per cercar nuove 
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iftruzzioni , chi per implorare il fuo ajuto , chi per ricevere 
grazie di Paradifo. MARGARITA ftà per Iafciaryi , ed avvi- 
Tata dal caro fuo Dio del momento del fuo paflaggio diman- 
da ella ftefla il fanto Viatico (lato per diciafette giorni fuo io- 
lo alimento , implora la fagra unzione , fofpira conforti fpiri-. 
tuali , in fanto deliquio abbandonata, eftatica , fiffa con gli oc- 
chi languidi al Crocifìtto fuo bene , tutta infiammata di ardori 
rolfeggianti fui volto , accefa ne gli* occhi , fervida , fpalì- 
mante , Serafica oh Dio ! Sacri affilienti al fuo povero letto 9 
Voti piangenti de' Spettatori , Angelo tutelare , che raccoglie- 
te il tao Spirito , Santi avvocati , che follecitate il fuo tranfi- 
to , Vergine immacolata ftata fempre fua particolar protettri- 
ce , eh* efaudite i fuoi Voti , Amabiliffimo Redentore , cho 
impaziente la richiamate a voi , e le afeiugate le lagrime, fia- 
te meco a contemplar MARGARITA ; voi dirette , che muo- 
re , ed io dirò confolato , che pafla a celebrare il trionfo della 
fua penitenza , palla ad unirli con il fuo Dio , palla a godere 
perpetua la fua mercede . 

Bel vedere in un punto giungere al Paradifo quell'Anima 
grande incontrata da gli Angioli innamorati delle fue Virtù , 
di compfenfori rapiti dalle fue prerogative , e fopra. tutti dal 
fuo Serafico Padre San Francesco , . che in vedere fi beneme- 
rita Figlia abbellita di tante doti la prefenta al Trono della 
Triade Sacrofanta , perchè fi riempia di quella Gloria , eh' era 
dovuta al fuo merito , alla fua Penitenza , alla fua Santità . 
Ed ella intenerita , follante nel vederli in mezzo di tanta glo- 
ria tutta in deliquio di gioja dire a fe ftefla , dire a Dio , di- 
re a tutti, o dolchfima Penitenza! o tempo ben' impiegato! o 
ag rime fortunate ! o Paradifo non mai abbaftanza comprefo ! 
Ben édetto mille volte il momento , in cui rifolfi di convertir- 
ti , in cui abbracciai quella Croce . Vi tacio sì , vi bacio 
xrdigni del mio patire ^ ftromenti gloriofi della mia eterna fa- 
Iute 5 
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Iute ; ò Cróce ! o Gloria ! ò Penitenza ! o Dio ! Bel ve- 
dere altresì in un punto il fanto fuo Corpo depofito preziòfo di 
felicità reftare tra" Tuoi Cittadini , che affollati intorno ad e(To 
lo fpargono di lagrime , lo toccano con rifpetto , lo baciano 
con riverenza , lo adorano , lo benedicono , e toltogli di dof- 
fo quel facco illuftre di Penitenza , che lo copriva , come te- 
foro alle loro fperartze , aGlo a' loro ricorfi ,' ipoglia delle loro 
fortune , lo rivefton di Porpora (ignorile , e cercano tutt'in- 
fieme di celebrare anco in terra il trionfo della fua fin d'allor 
conofeiuta , e pubblicata Santità . Si fente da ogni parte tras- 
pirare un odore foaviffimo , poftuma fragranza di quella rofa.^ 
bianca per l'innocenza acquietata , vermiglia per la praticata 
penitenza . Si vedon prefentarfi a quella bara omaggi di ri- 
corfi , di Voti , di Popoli adoratori , ed a quella maeftà , che 
foftiene il venerato cadavero fi mettono in fuga Demonj , fi 
convertono Peccatori , a quella dolcezza , che nell* aria con- 
ferva fi rifanano infermi , s' ilhraitnan ciechi , s' infondono in- 
terni movimenti di grazia , di converfioni , di fpirituali van- 
taggi . Tutto merito della fua Penitenza , che corona le fa- 
mofe fue azioni con maraviglie continue, con inauditi miracoli, 
con Foflequio di tutto il Cattolichifmo . 

Ben ne riconofcefte autentici , infallibili i grandi rincontri , 
o Sommo noftro Paftore , Santiflimo Regnante Pontefice ; fic- 
chè collocandola con folenniflimo rito fu queir Altare imponefte 
al mondo Cri ftiano il dovere di adorarla per Santa , onorafte 
la Serafica Religione di annoverarla tra le fue Cittadine per 
Santa la più diftinta , efaudifte i Voti della fua Patria , benu. 
gloriofa di potere aferi verla ne* fatti della fua Nobiltà , come la 
più nobile de' fuoi Cittadini, per Santa, e finalmente propone- 
te al Criftianefimo tutto in fi gran Santa una idea di Peniten- 
za ammirabile , che animi i Peccatori , fe peccano 5 confoni i 
penitenti , fe piangono $ confoli i Giudi fe amano , ad imita- 
ci by re 
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re in MARGARITA il miracolo , il modello , il trionfo di 
una fingolariffima Santità • Così vi adoriamo, o Gloriofiflima 
Penitente , con quefto difegno efpongono quefti degniffitni Re- 
ligiofi tante pompe per voftra gloria 9 con quefto fine tutti ci 
umiliamo a' piedi del voftro Altare , perchè affittiate a tutt* t 
peccatori , affittiate a me maggior peccatore di tutti , acciò di- 
legnando col voftro ajuto pentirci , pubblichiamo Tempre una 
Penitenza , che ftrugga il cuore in lagrime di contrizione, che 
maceri i fenfi con fervidi patimenti , che corregga i peccati 
con opere fantificate , ficctè rifplenda al voftro efempio con le 
tre mentovate divife la noftra penitenza.* Camiti* in carde t ma- 
ceratila in carne , correrìa in opere + 

IL FINE» 
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